Profughi - comunicato stampa
Come da oggetto, alcune riflessioni sulla situazione dei “profughi” che bivaccano in Piazza Cavalli.

 

“Restiamo ad oltranza, ci negano i nostri diritti”, è questa l’affermazione dei nove “profughi” che bivaccano nei portici di Palazzo Mercanti.

Dopo essere stati in Francia e Germania, sono stati invitati ad andarsene e sono tornati a Piacenza.

Ora, a parte l’opportuna verifica della regolarità del permesso di soggiorno e dei requisiti di “profugo”, è inammissibile che l’amministrazione e la città tollerino tale situazione, che può diventare anche precedente pericoloso.

Sarebbe inoltre interessante sapere chi gli ha ev. promesso la “formazione e una casa”, come loro affermano.

Quanti Piacentini sono senza lavoro, e quanti senza casa? 

A furia di parlare e a volte sparlare di diritti (al punto che si spendono soldi pubblici per farne un Festival) e mai di doveri, possiamo aspettarci iniziative analoghe, e forse più motivate, di nostri concittadini in sit-in sotto il palazzo del Comune?
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